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ARTICOLO 16 

 

TESTO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA 
 

Capo IV 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE AUTONOME 

 

Art. 16. 

(Open data) 

 

1. È istituito il Portale unico dei dati della scuola. 

2. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, in conformità con l'articolo 68, comma 

3, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 

successive modificazioni, e in applicazione del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, 

garantisce stabilmente l'accesso e la riutilizzabilità dei dati pubblici del sistema nazionale di 

istruzione e formazione, pubblicando in formato aperto i dati relativi ai bilanci delle scuole, i dati 

pubblici afferenti al Sistema nazionale di valutazione, l'Anagrafe dell'edilizia scolastica, i dati in 

forma aggregata dell'Anagrafe degli studenti, i provvedimenti di incarico di docenza, i piani 

dell'offerta formativa, compresi quelli delle scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione di 

cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, e successive modificazioni, i dati 

dell'Osservatorio tecnologico, i materiali didattici e le opere autoprodotti dagli istituti scolastici e 

rilasciati in formato aperto secondo le modalità di cui all'articolo 15 del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 

modificazioni. Pubblica altresì i dati, i documenti e le informazioni utili a valutare l'avanzamento 

didattico, tecnologico e d'innovazione del sistema scolastico. 

3. Il Portale di cui al comma 1, gestito dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

sentito il Garante per la protezione dei dati personali, rende accessibili i dati del curriculum dello 

studente di cui all'articolo 3 e il curriculum del docente di cui all'articolo 9, comma 3, lettera b). 

4. Il Portale di cui al comma 1 pubblica, inoltre, la normativa, gli atti e le circolari in conformità alle 

disposizioni del decreto-legge 22 dicembre 2008, n. 200, convertito, con modificazioni, dalla legge 

18 febbraio 2009, n. 9, e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

5. I dati presenti nel Portale di cui al comma 1 o comunque nella disponibilità del Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca non possono più essere oggetto di richiesta alle 

istituzioni scolastiche. 

6. Per l'anno 2015 è autorizzata la spesa di euro 1 milione per la predisposizione del Portale di cui al 

comma 1 e, a decorrere dall'anno 2016, è autorizzata la spesa di euro 100.000 annui per le spese di 

gestione e di mantenimento del medesimo Portale. 

7. Al fine di fornire un supporto tempestivo alle istituzioni scolastiche ed educative nella 

risoluzione di problemi connessi alla gestione amministrativa e contabile, attraverso la creazione di 

un canale permanente di comunicazione con gli uffici competenti del Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca e valorizzando la condivisione di buone pratiche tra le istituzioni 

scolastiche medesime, a decorrere dall'anno scolastico successivo alla data di entrata in vigore della 

presente legge è avviato un progetto sperimentale per la realizzazione di un servizio di assistenza. Il 

servizio di assistenza è realizzato nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

8. Ai fini di incrementare l'autonomia contabile delle istituzioni scolastiche ed educative statali e di 

semplificare gli adempimenti amministrativi e contabili, il Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca provvede, con proprio decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 



finanze, adottato entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ad 

apportare le necessarie modifiche al regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica 

istruzione 1o febbraio 2001, n. 44, provvedendo anche all'armonizzazione dei sistemi contabili, 

alla disciplina degli organi e dell'attività di revisione amministrativo-contabile dei convitti e 

degli educandati. 

 

9. Al fine di potenziare il sistema di valutazione delle scuole di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, è autorizzata la spesa di euro 8 milioni per ciascuno 

degli anni dal 2016 al 2019. La spesa è destinata prioritariamente: 

 

a) alla realizzazione delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti; 

b) alla partecipazione dell'Italia alle indagini internazionali; 

c) all'autovalutazione e alle visite valutative delle scuole. 


